
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Viaggio verso Praga magica o “Libro di pietra” 
2-3-4-5 ottobre 2020  

Costo a persona 660 euro circa, il prezzo può subire delle minime variazioni, il termine finale 

di conferma del viaggio è entro il 30 marzo 

Salmo 12, 24 e 61 perché sarà un buon viaggio 

Organizzazione Human Project con Stefano Parancola e Chiara Fossani 
 

Sistemazione presso HOTEL DESIGN NERUDA 4*  
https://www.designhotelneruda.com/ 

L’esclusivo Design Hotel Neruda occupa un edificio del 14° secolo, a 300 metri dal Castello di Praga e a 500 

metri dal Ponte Carlo, presenta interni moderni in stile barocco e offre, su prenotazione e a un supplemento, 

l'accesso privato a un’area benessere con vasca idromassaggio e sauna. Progettate dall'architetto di fama 

mondiale Borek Sipek, tutte le camere sono eleganti e dotate di WiFi gratuito, splendido bagno, tappeti 

orientali, piastrelle verniciate e speciali dettagli in vetro. In ogni sistemazione non mancano inoltre l’aria 

condizionata, una TV satellitare, un minibar e una cassaforte. 

Partecipanti: 20 persone di cui 4 accompagnatori - Visite condotte dall’arch. Stefano Parancola con il 

supporto in alcuni casi di guide locali. 

La quota COMPRENDE : 

·         N. 3 notti in hotel Design Neruda 4*, in trattamento di pernottamento e prima colazione 

·         Bus riservato x i trasferimenti aeroporto/hotel e hotel/aeroporto 

·         Assistenza al trasferimento aeroporto/hotel 

·         N. 2 visita di Praga di mezza giornata (4 ore cad) con guida parlante italiano 

·         pulmino privato per visite a Vysherad e Palazzo d’estate, assicurazione medico bagaglio 

La quota non comprende i pasti non menzionati, gli ingressi a musei e altre attrazioni. 

E tutto quello non indicato ne la quota comprende. 

 
Perché un viaggio a Praga 

Città esoterica e ricca di interessanti monumenti, Praga è la destinazione perfetta per un viaggio culturale, 

emozionale ed esperenziale. Secondo alcuni ricercatori il nome Praga indicherebbe essere la porta di entrata 

ad universi sconosciuti invisibili. 

Capitale della Repubblica Ceca, Praga è una delle città più belle e più affascinanti d’Europa. È 

soprannominata “la città delle cento torri“, ha un fascino esoterico, ed è nota in tutto il mondo per quella 

piazza Staroměstské Náměstí sede dell’orologio astronomico medievale, che ogni ora dà spettacolo e che 

affascina da anni grandi e piccini. Praga va fotografata con l’Anima!  
Foto Hotel Neruda 

 

https://www.designhotelneruda.com/


Le 22 zone  
La città di Praga è divisa in 22 zone, i principali quartieri turistici si trovano nella zona 1 che è il cuore 

sociale e culturale di Praga, di questa zona fanno parte la Città Vecchia o Staré Mesto, il Piccolo Quartiere 

o Malá Strana, il Borgo del Castello o Hradčany e la Città Nuova o Nové Město.  
 

Praga “MAGICA” 

Secondo una leggenda Praga venne fondata dalla principessa Libuše e da suo marito Přemysl. Libuše figlia 

di Krok, aveva due sorelle Kazi e Teta. Kazi conosceva il potere curativo delle erbe, perciò sapeva curare le 

malattie e le ferite della gente,Teta utilizzava gli antichi rituali e insegnava il giusto modo di venerare gli dei 

e i demoni della natura. La più giovane delle sorelle Libuše , era la più saggia e sapeva anche predire il 

futuro.  

Tratto da: “77 leggende praghesi di Alena Jezkova’, Pràh 

 

Suggestioni di Praga 

La Città Vecchia è la meta più turistica, bella e ricca di palazzi dai diversi stili architettonici e dove 

troverete il Vecchio Municipio, la cui torre reca il famoso Orologio Astronomico. A Nové Město si 

trovano piazza Venceslao e piazza Carlo, importante zona commerciale la prima e quartiere residenziale la 

seconda mentre Malá Strana è pittoresco e interessante e conduce al castello di Praga.  

 

Josefov è il quartiere ebraico di Praga, visiteremo il sistema delle Sinagoghe e il Vecchio Cimitero 

Ebraico; qui si trova anche la via dello shopping della capitale Ceca, Parizska. Il quartiere di Vinohrady è 

una zona residenziale ricca di parchi e ristoranti di qualità, mentre Smichov, che si trova sulla riva sinistra 

della Moldava, combina amabilmente vecchi edifici e strutture architettoniche moderne, centri commerciali e 

il secondo birrificio più grande della Repubblica Ceca, Staropramen. Žižkov è il quartiere del divertimento 

per gli abitanti di Praga visto che ha moltissimi pub ed è abitato soprattutto da studenti universitari. 

 

La collina di Hradčany e il Castello di Praga 

Costruito nel IX secolo e residenza del Presidente della Repubblica Ceca fin dal 1918, il Castello di Praga è 

il castello a corpo unico più grande al mondo. Più volte, nel corso della storia, sono stati fatti interventi sulla 

sua facciata: gli ultimi  lo hanno però riportato al suo aspetto originario e autentico, quell’aspetto 

danneggiato durante l’epoca socialista e rovinato dai restauri poco accurati degli anni Novanta. 

 

Visitare il Castello significa visitare un enorme complesso, dove trovano posto la Cattedrale di San Vito, 

il Convento di San Giorgio con la sua collezione d’arte, il Palazzo Reale, il Vicolo d’Oro, il Belvedere  la 

Pinacoteca del Castello di Praga. 

 

A ovest della fortezza, si estende poi uno dei quartieri più suggestivi della città, il quartiere Hradčany. 

Abitato fin dal III millennio a.C., ha nel cuore l’omonima piazza, dove si trova l’ingresso principale al 

castello e dove – tutt’attorno – si possono ammirare i grandiosi palazzi dei cortigiani e degli istituti della 

Chiesa, come il Palazzo Lobkovitz col suo Museo Militare o come il Palazzo Šternberk, a cui si accede dal 

Palazzo Arcivescovile e che ospita una parte della collezione di arte antica europea della Galleria Nazionale. 

 

Malá Strana 

Soprannominato “il quartiere piccolo di Praga“, Malá Strana è in realtà una vera e propria città nella città. 

Qui il tempo pare essersi fermato: tutto è ancora identico a come è stato ricostruito, dopo l’incendio del 

1514. 

 

Sito appena sotto il castello, Malá Strana ha una duplice anima: da una parte, ha il carattere bohemien dei 

café, delle birrerie, delle gallerie d’arte; dall’altra, è la sede delle ambasciate straniere che hanno trovato 

casa nei palazzi barocchi di via Nerudova, che ospita splendidi edifici ed è cuore di leggende: si dice che 

qui, nelle notti di luna piena, si sentano dolci noti provenienti dalla “Casa ai tre violini”, dove vissero tre 

famiglie di liutai. 

 

Per raggiungere questo quartiere così magico, si attraversa il Ponte Carlo e si imbocca via Mostecka, che 

conduce sino alla Piazza Malastrana: qui si trova la chiesa di San Nicola, la più bella chiesa barocca di 

Praga. 

https://siviaggia.it/posti-incredibili/leggende-e-immagini-ponte-carlo-praga/202462/


Ma c’è anche un lato di Malá Strana meno conosciuto: è quello posto sotto la Collina di Petrin, un angolo 

pieno di parchi e di giardini segreti in cui Kafka amava passeggiare durante la notte. Perché è proprio così, 

che il quartiere va vissuto: girovagando senza una meta, per lasciarsi sorprendere e per emozionarsi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Staré Mesto 

Nel cuore di Praga, un altro quartiere magico e suggestivo è quello di Staré Mesto, un intricato dedalo di 

piazze e di viuzze che compongono la Città Vecchia, il centro storico della città. 

Qui gli abitanti arrivarono subito dopo aver occupato la zona del Castello e Malá Strana, nel corso del XII 

secolo; qui, oggi, i turisti vengono soprattutto per ammirare la piazza Staroměstské Náměstí. È la piazza 

della Città Vecchia, ed è casa del Municipio con la sua Torre dell’Orologio Astronomico, che si erge per 

70 metri e che regala una vista straordinaria su Praga. È questa, la vera attrazione di Praga: ad ogni ora, 

l’orologio regala la processione dei 12 apostoli, e lo spettacolo è suggestivo tanto quanto divertente. 

Dal lato opposto rispetto alla Torre si trova invece la chiesa di Nostra Signora di Tyn, con le sue guglie 

gotiche che svettano a 80 metri d’altezza. Dalla piazza dipartono poi numerose stradine che conducono alla 

Moldava e al Ponte Carlo, oppure alla Porta delle Polveri, su cui salire per godersi la vista sulla città. 

 

Praga, capitale della magia 

Per lunghi anni, il centro storico di Praga fu abitato da alchimisti, maghi, astronomi e astrologi.  

Oggi, la capitale ceca è considerata “la capitale della magia” e – insieme a Lione e Torino – compone il 

cosiddetto “Triangolo di Magia Bianca“. 

Sembra che l’anima di quei maghi sia viva ancora oggi, nel cuore di una città ricca di misteri e di 

leggende. Rodolfo II, imperatore tra il XVI e il XVII secolo, ne chiamò alla sua corte un grande numero, per 

perseguire la conoscenza universale e metterla al servizio dell’uomo; pare lavorassero, trattati come schiavi, 

presso il Vicolo dell’Oro, dove Rodolfo II pretendeva tramutassero in oro i metalli. 

Rodolfo II spostò la capitale del Sacro romano Impero da Vienna in Boemia (a Praga verso la fine 1576). 

Rodolfo II era ossessionato dall’Alchimia, chiamava alla sua corte i più importanti maghi, alchimisti e artisti 

che lo aiutassero a conoscere i segreti della natura e dell’Universo. 

Prima di lui, Carlo IV fece costruire la Città Nuova (Nove Mesto) come fosse una sorta di Gerusalemme 

Celeste, utilizzando una pianta ricca di corrispondenze tra divino e terreno; lo stesso Ponte Carlo, eretto 

durante il suo regno, è tutto un susseguirsi di simboli mistici: la data e l’ora della posa della prima pietra, 

lette di seguito, formano una sequenza di numeri a schema piramidale considerato di buon auspicio, mentre 

le statue sono state posizionate a creare una sorta di percorso d’illuminazione che conduce al Crocifisso. 

E che dire della Torre dell’Orologio? Rappresentazione allegorica del passare del tempo, è intrisa di 

collegamenti col numero 4, come i punti cardinali e come gli elementi esoterici della vita. In realtà, tutta 

Praga è piena di riferimenti e di costruzioni di questo tipo, e ci sono tour pensati proprio per far vivere al 

turista tutta la magia che si respira in città. 

 

Portare il libro credere per vedere. 
 

https://siviaggia.it/viaggi/italia-viaggi/torino-magia-e-mistero-due-tour-alla-scoperta-dei-segreti-della-mole/118941/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA DEL VIAGGIO ESPERENZIALE 

1° giorno -  venerdì 26 giugno 

Partenza da Venezia Marco Polo con  volo EasyJet; 

Orari volo 14.45 – Praga 16.10; 

Ritrovo alle ore 12 all’aeroporto di Venezia, ognuno raggiunge l’aeroporto con propri mezzi. 

Il volo include: 1 bagaglio a mano, bagaglio 15 kg e posto a sedere prenotato per ciascun passeggero 

standard. 

Arrivo a Praga e trasferimento in hotel con bus riservato e assistente. 

 

Ore 18.30 Visita al Ponte  Carlo, si raggiunge a piedi dall’hotel con la spiegazione di Stefano Parancola 

Il Ponte Carlo 

La sua costruzione è cominciata nel 1357 sotto il Regno di Carlo IV, ed è finita all’ inizio del quindicesimo 

secolo. Nell’impasto della malta furono aggiunti dei tuorli d’uovo per renderla più solida. E’ lungo 520 

metri, largo circa 10 e poggia su 16 archi. E’ decorato da 30 statue, la maggior parte delle quali in stile 

barocco, costruite attorno al 1700. Gli astrologi reali e i numerologi scelsero un momento preciso per Carlo 

IV, per assistere personalmente alla posa della prima pietra il 9 Luglio 1357, alle 5:31 di mattina (quando 

tutti i pianeti eccetto Marte erano allineati sulla linea dell’orizzonte). Questa data e ora non furono scelte 

a caso: se scriviamo i numeri nel modo seguente: 1 3 5 7 (anno) 9 (giorno) 7 (mese) 5 3 1 (ora), otteniamo 

una scala crescente e decrescente il cui culmine è il numero 9: 

 

1 3 5 7 9 7 5 3 1 data palindroma considerata magica e di buon auspicio per il ponte 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La statua di San Giovanni Nepomuceno 

Secondo la leggenda se si tocca la lapide col cane ti assicuri fedeltà,  se invece si tocca l’altra col rilievo del 

Santo ci si assicura 10 anni  di fortuna e il proprio ritorno a Praga. 



Era prete di corte di Vencenslao IV che l’avrebbe fatto buttare giù dal Ponte perché non gli rivelò le 

confessioni della regina.  

La leggenda dice che mentre cadde in acqua si videro 5 stelle ed è per questo che gli sono state poste sulla 

testa della statua, ciò accadde proprio nel punto in cui trovate  una croce d’oro e la rappresentazione  

dell’evento , esprimendo un desiderio toccando con le dita della mano sinistra la croce e con le altre le stelle 

del rilievo quel desiderio si avvererà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore 19.00 Passeggiata alla Città Vecchia, è la meta più turistica, bella e ricca di palazzi dai diversi stili 

architettonici e dove troverete il Vecchio Municipio, la cui torre reca il famoso Orologio Astronomico. 

Dalle 19.30 cena e serata libera 

 

2° giorno – sabato 27 giugno 

Visita al ghetto ebraico con guida (9-13) e con l’arch. Stefano Parancola si raggiunge a piedi dall’hotel  

 

Simbologia ebraica a Praga nel Josefov (il ghetto ebraico) 

In alcuni edifici nel quartiere ebraico di Praga, si notano vicino alla porta di ingresso delle simbologie tratte 

dalla Torah (l’insegnamento, che rappresenta i primi 5 libri del Tanakh, conosciuti anche col nome greco di 

Pentateuco, venne rivelata a Mosè e donata al popolo d'Israele sul monte Sinai) come elementi di protezione 

della casa e dei suoi abitanti. L'orologio dell'antica Sinagoga di Praga, quella della leggenda del Golem è 

l'unico orologio pubblico in caratteri e movimento ebraico (antiorario, come la direzione della scrittura) al di 

fuori di Israele. Il non-senso del mondo! 

Il Golem di Praga, leggende ebraiche dal ghetto, Vitalis 77 leggende praghesi di Alena Jezkovà, Pràh 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Tanakh
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_greca
http://it.wikipedia.org/wiki/Mos%C3%A8
http://it.wikipedia.org/wiki/Popolo_d%27Israele
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Sinai


Il cimitero ebraico 

Recita del Salmo 68 e rituale Karun Karun Hun Hun Yun Yun pag. 101  del libro Credere per vedere. 

Nella vecchia-nuova sinagoga c’è il seggio numero 1 che apparteneva al Rabbino Loew o Löw e chi osa 

sedersi “morirà entro un anno”! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La casa degli alchimisti nel ghetto ebraico di Praga (Speculum Alchemiae, 980 d.C) 
E’ uno degli edifici più antichi di Praga, la sua posizione è strategica in quanto si trova sulla riva destra del 

fiume Vltava vicino al centro della città. La casa ha un solo piano ed un cortile interno, la sua particolarità è 

data dall’incrocio di passaggi sotterranei segreti. Si trovava proprio vicino alla via Grand, una delle più 

conosciute come via commerciale in tutta Europa. Alla fine del Novecento molte case nel quartiere ebreo 

furono demolite, ma questa destinata alla demolizione fu salvata grazie al suo laboratorio alchemico situato 

nelle catacombe. L’energia positiva che si concentrava nel laboratorio alchemico e la preparazione dell’elisir 

di lunga vita, hanno contribuito a mantenere la casa nel tempo, e soprattutto a creare un influsso positivo 

nell’edificio stesso e nelle sue vicinanze. Il lampadario al centro della stanza principale, rappresenta tre volti 

di Mosè con le corna (simbolo di forza), mediatore tra Cielo e Terra, il lampadario canalizza l’energia del 

Cielo e attraverso i 4 Elementi (Aria, Terra, Acqua e Fuoco) della stanza viene portata al laboratorio 

alchemico nei sotterranei dove veniva praticata la trasmutazione dei metalli. L’Alchimia è un mix tra scienza 

e magia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore 15.00 continua la guida con Stefano Parancola sul ghetto 

Visita al quartiere ebreo di Praga 

La leggenda del Golem e Rabbi Loew o Löw 

Nel Salmo 139 al versetto 14 e Salmo 92 per bloccare il Golem 

https://www.youtube.com/watch?v=r-Mj9SDCRN8 

https://www.youtube.com/watch?v=r-Mj9SDCRN8


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3°giorno  - domenica 28 giugno 

IL TRIANGOLO MAGICO DI PRAGA 

Ore 9.00 Visita al  Castello di Praga a piedi con Stefano, nel pomeriggio dalle 14,30 visita Vysehrad e la casa 

a stella con pulmino privato e guida. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Vicolo d’oro nel Castello di Praga 

Probabilmente, il vicolo d’oro è la più famosa strada di Praga. Sotto il regno dell’imperatore Rodolfo II, in 

questa stradina abitavano i tiratori reali con le loro famiglie. Quando, alla fine del XVIII secolo, Giuseppe II 

sciolse il corpo dei tiratori del castello, le casette vennero vendute per pochi soldi. Oltre ai poveri di Praga, 

qui vennero ad abitare i personaggi più strani, le cartomanti e le veggenti, che conferivano al vicolo un 

aspetto misterioso. Anche gli artisti e scrittori rimanevano incantati dalla sua magia. Nel 1917, la casetta n° 

22 venne presa in affitto e usata come studio dallo scrittore Franz Kafka, ora negozio di souvenir.  

Il vicolo si chiama d’oro, perché il Re Rodolfo faceva alloggiare in questo luogo anche i suoi alchimisti, i 

chimici medievali e gli scienziati, poiché  desiderava smisuratamente conoscere l’arte di produrre l’oro. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Castello di Praga – Il vicolo d’oro e la piccola casa n°14 

Matylda Prusova (Madame de Thebes, 1845-1916). E' stata la più celebre indovina di Praga, vissuta nel 

primo Novecento, e amata da Nikolaus, prima di essere uccisa da Hitler durante l'occupazione nazista della 

capitale cecoslovacca, per aver rivelato al Führer il suo destino.  

Era vedova di un farmacista, attirava l'attenzione per il suo vestito nero ed un vecchio cappello ornato con 

piume di struzzo. Fin dal 1914, aveva atteso invano il ritorno del figlio dalla guerra. La sua stanza 

accogliente, era ricca di oggetti bizzarri, i clienti arrivavano ogni giorno desiderosi di conoscere il loro 

futuro. La sua fama arrivò fino a Città del Capo. A causa delle sue frequenti previsioni sulla rapida fine della 

guerra e la caduta del Terzo Reich, fu arrestata dalla Gestapo e torturata a morte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al pomeriggio visita alla fortezza Vysehrad che conserva ancora oggi una forte aura di mistero, percepibile 

anche dai visitatori meno suggestionabili. Non è difficile, infatti, soprattutto nei giorni degli equinozi e dei 

solstizi, vedere nei parchi della collina gruppi di persone che in maniera più o meno discreta formano 

circoli tenendosi per mano o leggono, seduti insieme a terra, brani da libri di presunti maestri di 

sapienza antichi e moderni. 

Secondo alcuni Vyšehrad conserverebbe tutto il suo potere e sarebbe il luogo di convergenza di potenti forze 

tra loro opposte. Si racconta che la parte destra della collina, chiamata Vyšehradský sady, che dà sul fiume e 

sul quartiere suburbano di Podolí – dove sorge un ospedale ostetrico molto ambito dalle madri ceche per dare 

alla luce i propri figli – sarebbe attraversata da energie positive, il cui centro di emanazione si troverebbe nei 

pressi della Basilica di San Pietro e Paolo. Questa fu fatta costruire tra il 1070 e il 1080 da Vratislav II in 

stile romanico, venne ricostruita successivamente più volte in diverse epoche e in diversi stili, fino a trovare 

la forma neogotica attuale tra il 1885 e il 1903. In questa parte della collina, trasformata in parco, si ergono 

diverse statue dello scultore del XIX secolo Josef Myslbek, che raffigurano eroi e personaggi storici del 

popolo ceco. Tra i personaggi rappresentati spiccano la regina Libuše, figlia del condottiero Krok, e del suo 

sposo Přemysl l’aratore.  

Qui a Vysehrad faremo una lettura energetica dei Salmi e “percepiremo” l’energia del luogo. 



Uno dei tanti particolari alchemici di Praga 

Salendo verso la cattedrale ci si imbatte in una ruota, simbolo del processo alchemico in continua 

evoluzione, d’oro perché rappresenta il raggiungimento dell’illuminazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Praga è stata costruita secondo la traiettoria del sole da Est verso Ovest e le traiettorie delle chiese del centro 

storico si uniscono in 4 triangoli perfetti in relazione ai 4 Elementi: Terra, Aria, Acqua e Fuoco. 

 

Pomeriggio visita alla Casa della stella se possibile una casa a forma di stella di David o Sigillo di Salomone 

costruita come una stella ebraica a 6 punte. Residenza Estiva Stella – Memoriale della Letteratura Nazionale. 

Due grandi triangoli si intersecano, era un edificio utilizzato per riunioni molto particolari con gente molto 

speciale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore 19.00 serata libera e cena 

 

4° giorno – lunedì 29 giugno 

Mattinata libera per shopping 

Visita alla casa del cioccolato (per chi lo desidera), si raggiunge a piedi senza guida 

Partenza per l’aeroporto verso le 13.30 

Praga 16.40 – Venezia Marco Polo 18.05 

 

Pagamento di 560 euro 

Fare bonifico a Patavium Viaggi e Turismo SRL 

IBAN: IT76A0306912169100000004101 

BANCA: INTESA SAN PAOLO 

SWIFT: BCITITMM 

Referente Moretti Alessandro 

Patavium Viaggi e Turismo SRL  - Via Petrarca, 5 - 35137 Padova        

Mobile 3928754812    Ufficio 049 8754811 

Il prezzo del viaggio non è rimborsabile. 
Obbligatoria la carta di identità, non deve essere rinnovata con il timbro del comune. 



Mangiare vegetariano a Praga: il piccolo mondo veg della cucina ceca in 4 ricette 

 

1- Smazeny syr 

E’ il primo piatto non a base di carne che sono riuscita a provare tra i vari ristoranti di Praga. Lo troverete 

praticamente ovunque quindi… mal che vada, un formaggio fritto con contorno di patate o verdure varie non 

vi farà uscire a stomaco vuoto. 

Il formaggio è in genere Hermelin o Eidam e lo potrete trovare o tra gli antipasti o tra le portate principali, 

anche perché qui non c’è una vera cultura dell’antipasto quindi tra gli “starters” troverete mini-piatti da 

mangiare anche come portate. 

 

2- Bryndzové Halušky 

Si tratta di gnocchi al formaggio che vengono definiti come parte della tradizione slovacca. Probabilmente 

la separazione del territorio non ha portato ad una vera separazione della cucina: la Repubblica Ceca un 

tempo era Cecoslovacchia quindi troverete sempre nei ristoranti un mix delle tradizioni dei due paesi. 

Fate molta attenzione: questo piatto a volte viene presentato con bacon a volte solo con il formaggio che è un 

formaggio di capra dal sapore piuttosto forte. Insomma se cercate di evitare la carne… la versione al bacon 

non fa per voi. Non mancherà invece un bel cappello di cipolla fritta. Se vi piace tutto ok, se non vi piace, 

come è successo a me, spostandola il sapore non si sente dato che è semplicemente appoggiata ma non cotta 

con il condimento degli gnocchi. 

 

3- Zuppe 

La parte più buona della cucina ceca? le zuppe sicuramente 

La cosa migliore da mangiare in Repubblica Ceca sono le zuppe, ed in inverno sono anche decisamente 

piacevoli oltre ad essere una salvezza per chi vuole mangiare vegetariano a Praga. 

Oltre alla classica Zuppa di Goulash, o al brodo di carne, si trovano numerose zuppe vegetali (chiedete 

sempre quale è la zuppa del giorno). 

Una delle più frequenti nei ristoranti turistici è quella di patate e funghi (a volte in crosta di pane), ma 

sperimentate perché molto spesso si rimane di stucco assaggiando i mix presentati. 

I funghi sono alla base anche della tradizionale Kulajda… che purtroppo è un po’ più difficile da trovare nei 

ristoranti: tra gli ingredienti ci sono funghi, patate, panna, uovo e una infinità di spezie. 

 

4- Bramboráky 

Li troverete sui menù spesso tradotti nella versione inglese Potato Pancakes… insomma frittelle di patate. 

Non fatevi ingannare… perché oltre le patate la ricetta include anche una infinità di aglio!! 

Io che non lo adoro la prima volta sono rimasta senza fiato… quindi se l’aglio non vi piace evitate. Per gli 

altri che non si fanno problemi con il cibo odiato da Dracula queste frittelle sono da provare accompagnate 

da qualche salsetta allo yogurt o piccante. 

 

Praga Veg - Ristoranti 

Govinda  

Country Life  

Maitrea  

Lehká Hlava 

Rawcha 

Etnosvet  

Forrest bistro  

Satsang  

Plevel  

 

Street Food: Trdlo o manicotti, zuppa di patate nel pane integrale o Gulash nel pane, piatti vegetariani, 

patate su bastoni. 

 

 

 

 

 



Localizzazione delle “architetture magiche”, alcuni quartieri di Praga, i 

triangoli magici e la casa danzante 
  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Casa danzante (Tančící dům) è il soprannome dato alla Sede degli Uffici Nazionali Olandesi 

(Nationale Nederlander Building) edificio nel centro di Praga. Fu progettata dall'architetto croato 

Vlado Milunić in cooperazione con il canadese Frank Gehry. 


